
APPUNTI PIZZINATO : INTRODUZIONE PRESIDENZA ANPI REGIONALE (9 /1/2010)

- L’odierna riunione ha il compito, a mio parere, di avviare un confronto franco ed approfondito 

sulla situazione dell’ANPI nella Regione Lombardia – nell’attuale difficile situazione politica ed 

economica  e dell’attacco alla Costituzione (a partire dall’Art.3) - : delineare le linee guida del 

nostro operare sino al prossimo congresso del febbraio 2011.

- Rispetto alla Conferenza Regionale del 2008 ,cioè due anni fa, siamo passati da 11 a 12 Comitati 

Provinciali, è aumentato il numero delle Sezioni (si sono superate le 240), ma è stabile quello degli 

iscritti ( dai 22.306 del 2008  siamo a circa 23.000 del 2009) .In qualche provincia sono addirittura 

diminuiti, anche in modo significativo.

- In certe realtà (sezioni) si sono inserite nuove generazioni tra i dirigenti, ma complessivamente vi 

è staticità con un aumento delle difficoltà nella vita ed attività delle strutture ANPI e dell’iniziativa 

politica antifascista.

-  Ritengo che non possiamo affrontare, realizzare le   Assemblee annuali delle Sezioni ANPI   

( sulla base della nota dell’ANPI regionale ,trasmessa alle ANPI Provinciali)  prescindendo da 

questi problemi, da queste realtà che, se non vengono superate adottando concrete iniziative e 

misure, sarà difficile non solo affrontare la situazione politica, ma anche realizzare  “la nuova 

stagione dell’ANPI”      ,per poi consolidarla con i prossimi congressi di Sezione, Provinciali e 

Nazionale.

- Per quanto riguarda le Assemblee Annuali di Sezione, abbiamo questa situazione:

- Bergamo     : una assemblea convocata, gli iscritti stabili;

- Milano     : 4 assemblee realizzate, 32  programmate in gennaio e 4  in febbraio (gli iscritti nel 2009 

sono 8.057,cioè 16 in meno del 2008 (ma sono 59 in meno in città e 43 in più in Provincia)

- Monza   :   si sono fatte tre assemblee ( una per la costituzione di una nuova Sezione  Triuggio),le 

altre non ancora programmate,nel 2009  vi sono stati 40 iscritti in più;

- Brescia : con 72 Sezioni ( 3 in più del 2008) e 4.108 iscritti  (217 in più del 2008);
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- Potrei proseguire con Sondrio,Varese ecc. ma non abbiamo un quadro completo e serie difficoltà 

per realizzarlo.

- A fronte di questa realtà si deve provvedere- ove non sono già state convocate e programmate 

(Milano - oggi 9 gennaio, Bergamo il 16 gennaio,Brescia svoltosi a dicembre,Monza convocato per 

16 gennaio) delle riunioni provinciali con i Presidenti di Sezioni per  approfondire i problemi 

politici ed organizzativi e concretamente definire i programmi, le assemblee di sezione da 

realizzarsi prima delle elezioni regionali del prossimo marzo.

- L’iniziativa politica dell’ANPI – in questa fase ed in piena autonomia rispetto alla campagna 

elettorale – deve affrontare i problemi della difesa della Costituzione, ma anche della sua attuazione 

( alla luce delle sempre maggiori disuguaglianze, non  parità dei diritti che si stanno determinando. 

Si dovrà tener presenti le  anche alla luce delle indicazioni che scaturiranno dalla riunione del C. N. 

dell’ANPI, convocata per il prossimo 12 gennaio e del Consiglio Nazionale di  meta febbraio.

- Dobbiamo avere coscienza che non è scontato che le nostre iniziative abbiano sempre  successo 

( o si svolgano tranquillamente) , non solo a causa dell’iniziativa del Governo e delle forze politiche 

del centro-destra ed il qualunquismo, il populismo dilagante, ma anche per l’atteggiamento di certi 

gruppi – come accaduto alla manifestazione conclusiva del 40° della Strage di Piazza Fontana – che 

contestano lo stesso modo di operare, di essere dell’ANPI.

- Le sezioni, i provinciali dell’ANPI devono operare, dispiegare le proprie iniziative – come si è 

deciso alla Conferenza Nazionale d’Organizzazione -, non solo  per la celebrazioni delle ricorrenze, 

degli anniversari ( che vanno svolte coinvolgendo tutte le Istituzioni), ma permanentemente – tutto 

l’anno- sulla situazione politica e sociale per far vivere i valori della Resistenza ed attuare la 

Costituzione.

- Questo significa,a mio parere,che dobbiamo sviluppare in tutte le realtà una rete di rapporti,di 

dialogo ed iniziative con le altre Associazioni della Resistenza,le forze politiche democratiche,le 

Organizzazioni sindacali,i Comitati (antifascisti, difesa della Costituzione,ecc.); per realizzarle ciò è 
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indispensabile rafforzare le strutture organizzative  i gruppi dirigenti dell’ANPI (anche 

superando resistenze,difficoltà).

- Le nostre attività, pur con tutti i problemi,difficoltà e limiti che ho richiamato, hanno consentito di 

realizzare  positivi risultati,sia nelle Conferenze,dibattiti sulla Costituzione,che per “Far vivere la 

memoria” come: in Valcuvia  (VA) la realizzazione del “Centro Documentale della Battaglia del  

San Martino “, a Gardone Valtrompia (BS) con la realizzazione “del Monumento e Parco della  

Resistenza”,ed a Milano il progetto –approvato dalla Giunta Comunale presentato al Presidente 

Napolitano “Casa della Memoria” da realizzarsi entro il 2012; in Regione la Commissione cultura 

ha approvato la Proposta di legge regionale su “Il futuro della memoria”,che sarà esaminata ,per 

l’approvazione,in Consiglio Regionale, entro gennaio 2010. Come pure altre iniziative.

- In questo contesto si devono collocare le scadenze più ravvicinate.

1) Iniziativeda collocarsi nel quadro del “Gruppo di lavoro della Memoria”:

A- CELEBRAZIONE GIORNATA DELLA MEMORA  ( mercoledi 27 gennaio 2010)

- il 23 gennaio partono dal “binario 21 “ della Stazione di Milano i “Treni della memoria” 

regionali, altri treni,viaggi della memoria  ecc. verso i campi di “sterminio” sono programmati da 

varie strutture locali o provinciali;

- il 24 gennaio alle ore 10,00 manifestazione al Monumento al deportato al Parco Nord Milano;

- il 26 e 27 gennaio in numerose Province sono programmati iniziative ,incontri e conferenze, in 

particolare con gli studenti dei diversi ordini scolastici

- ma poiché il  27 gennaio è il 65° della liberazione Campo di Auschwitz  (ove venivano deportati 

prevalentemente i  lavoratori e antifascisti ,dopo gli scioperi del  marzo1944) ,si devono realizzare 

alcune iniziative molto simboliche,come alla Franco  TOSI (Legnano 11 gennaio ); alla Comerio 

(VA) il 16/1; ATM (MI) dal 21 al 27 gennaio; alla Dalmine (BG) il 27 gennaio; Corriere della 

Sera (tipografi,giornalisti); Banca Commerciale; Deposito  FS –Greco; Pirelli, Carcere S. 

Vittore –Milano:

B) CELEBRAZIONE 65° LIBERAZION E– 25 APRILE 2010-
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- come caratterizzare questa celebrazione di carattere NAZIONALE che ogni anno,tradizionalmente, 

si svolge a Milano;quest’anno avviene di domenica ,limitarsi al Corteo e Comizio in Piazza Duomo, 

oppure prevedere delle iniziative anche per il sabato 24 aprile, ad esempio un CONCERTO serale 

rivolto, in particolare, alle nuove generazioni ?

- programma da concordare con l’ANPI ( e Confederazione delle Associazioni) Nazionale ,anche 

per raccordare questa ricorrenza con quella del 150° dell’unità d’Italia.

C) 2 GIUGNO :LA RESISTENZA E L’EUROPA

- una iniziativa che coinvolga le Associazioni della Resistenza Europea,da realizzarsi 

( possibilmente il 2 giugno) a Como ove si trova il Monumento della Resistenza Europea;

- Affrontare i problemi di una nuova stagione europea,dopo l’entrata in vigore del nuovo”Trattato 

di Lisbona”ed il rinnovo del Parlamento Europeo.

2) IL TESSERAMENTO 2010 E  L’ANAGRAFE ISCRITTI ALL’ANPI

- Nazionalmente ci si è dati l’obbiettivo di passare dagli attuali  100.000 iscritti all’ANPI ai 150.000 

iscritti  entro il prossimo congresso,in Lombardia  ci siamo posti l’obbiettivo alla Conferenza 

Regionale di aumentarli a 30.000 iscritti, già lo scorso anno,ma siamo fermi ai 23.000; come 

dispiegare la nostra iniziativa sul territorio ?

- Ne abbiamo discusso ormai più volte ,ma è necessario compiere un passo in avanti:come rendere 

operative ,ad esempio le proposte su depliant, gazebi, ecc.

- Come pure per quanto concerne l’anagrafe degli iscritti:qualche Sezione e Provincia si stà 

muovendo per realizzarla,ma questo obbiettivo si attua solo se coinvolgiamo tutte le Sezioni; per 

questo è indispensabile definire la scheda individuale e le modalità informatiche, perché  bisogna 

raccoglie tutti i dati ( ora tutti i soci ANPI – Art.23 dello Statuto- hanno pari diritti) ma si deve 

garantire la” privacy”,la riservatezza dei dati.

- Sull’insieme di queste problematiche rinvio al documento del “Gruppo organizzazione”.

3) L’INFORMAZIONE DELL’ANPI IN LOMBARDIA,IL SITO” ANPI REGIONALE”
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- Si era ipotizzato di realizzare una pubblicazione (mensile o bimestrale) Regionale ,ad esempi 

“ANPIoggi”; composta di due parti : notizie generali e note di ogni provincia. Il Comitato 

provinciale di Milano – titolare della testata ANPI oggi –esclude tale ipotesi. Dobbiamo quindi 

valutare   quale possibile alternativa ,ad esempio  una “lettera quindicinale” via e-mail;

- L’altro aspetto riguarda il Sito ANPI-Lombardia ,abbiamo alle spalle quasi 2 anni di esperienze: i 

contatti sono migliaia tutti i mesi (la quota più elevata  del Sito nazionale); ma anche questo 

strumento  cosi com’è non è adeguato alla nuova realtà:va ripensato,riorganizzato. Ritengo che 

dovrebbe essere organizzato in due o tre parti: a) riguardante l’informazione aggiornata delle 

iniziative delle Sezioni e provinciale,come già avviene; b) una parte dedicata a 

valutazioni,commenti e documenti ANPI; c) un “blog” dedicato alla corrispondenza,al confronto 

con le sezioni i cittadini ,ed in questa parte potrebbero essere inseriti i Siti delle Sezioni e 

Provinciali.

- Dobbiamo tener presente che,con il prossimo mese di febbraio,la nostra sede Regionale con 

quella Provinciale di Milano saranno traslocate in Via San Marco ,49.

- In conclusione,dobbiamo realizzare un confronto vero e non formale,che porti a delineare  le linee 

e modalità attuative per realizzare concretamente  in Lombardia gli obbiettivi definiti 

nazionalmente.

- Questo con scelte e programmi su: ricorrenze ( 27 gennaio,25 aprile,2 giugno); tesseramento, 

anagrafe ed organizzazione; informazione ( cartacea e informatica); sul modo d’essere dell’ANPI 

in Lombardia e sul suo territorio.
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